
BEATO PIETRO VIGNE  

SACERDOTE 

MISSIONARIO 

FONDATORE  
8 luglio  -  festa 

 

Privas (Francia), 20 agosto 1670 - Rencurel, 8 luglio 1740 
Nato il 20 agosto 1670 a Privas (Francia) ordinato sacerdote nel 1694 
diventa un "missionario itinerante" tra la povera gente. Per più di 
trenta anni questo "camminatore di Dio" solca a piedi e a cavallo, le 
strade per far conoscere, amare e servire Gesù Cristo. 
 

COLLETTA 
 

O Dio che hai costituito il Beato Pietro Vigne, sacerdote,  
insigne predicatore della carità di Cristo, 
sofferente nel sacrificio della croce  
e nascosto nei segni sacramentali, 
per sua intercessione, concedi a noi  
che contempliamo questi misteri, 
di annunciare ai poveri le ricchezze inesauribili della salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA:                                                                                              1Cor. 1,18-25 
 

Dalla Prima lettera di San paolo Apostolo ai Corinzi 
 

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sa-
pienza dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. Dov’è il sapiente? 
Dov’è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio 
dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente 
di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio 
di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono 
i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo 
per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che 
Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stol-
tezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte de-
gli uomini. 

Parola di Dio. 



oppure:                                                                                                                      Is. 52, 7-10 
 

Dal libro del Profeta Isaia 
 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la 
pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo 
Dio». Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedo-
no con gli occhi il ritorno del Signore in Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha 
consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo 
santo braccio davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                                         Sal. 95 
 
R/ Annunziate in mezzo ai popoli le meraviglie del Signore 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza, 
in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, 
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.   R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!». 
Sorregge il mondo, perché non vacilli; 
giudica le nazioni con rettitudine.    R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                   Cf Mt 25,45 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beato il servitore fedele,  
al quale il padrone ha dato autorità sulla sua casa  
per distribuire il cibo al tempo opportuno. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                                Lc 4,14-22 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in 
tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi. Si 
recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nel-
la sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò 
il passo dove era scritto: 
Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e 
mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai pri-
gionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e pre-
dicare un anno di grazia del Signore. 
Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella 
sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta 
questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». Tutti gli rendevano testi-
monianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca 
e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?». 

Parola del Signore. 
 
Oppure:                                                                                                                     Lc 9,12-17 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la 
folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dintorno per alloggiare e trovar ci-
bo, poiché qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Dategli voi stessi da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno 
che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa 
cinquemila uomini. Egli disse ai discepoli: «Fateli sedere per gruppi di cinquanta». 
Così fecero e li invitarono a sedersi tutti quanti. Allora egli prese i cinque pani e i 
due pesci e, levati gli occhi al cielo, li benedisse, li spezzò e li diede ai discepoli per-
ché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono e si saziarono e delle parti loro 
avanzate furono portate via dodici ceste. 

Parola del Signore. 
 


